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LA COPERTINA

Raccogliendo una selezione di dichiarazioni riportate dalla stampa specializzata nell’ultimo

trimestre, un periodo di analisi e bilanci di fine anno, espresse da numerosi esperti internazionali

e analisti del settore del broadcast, è risultato che il 2025 è stato un anno molto complesso per i

media tradizionali (elettronici e non); un periodo segnato da operazioni di consolidamento

editoriale che stanno ridisegnando, in particolare, i confini del settore del broadcast su scala

globale, ma che coinvolgono tutti i livelli del mercato, compresi i media di prossimità.

Coinvolgere e integrare
Il mercato del broadcast da tempo ha superato la fase di maturità e, a questo punto, la capacità di

coinvolgimento e fidelizzazione del pubblico è l’obiettivo primario. L’evoluzione del sistema si

manifesta sempre più attraverso quella che viene definita integrazione trasversale, con accordi

che vedono, nella fascia alta del mercato radiotelevisivo, i grandi imprenditori digitali acquisire i

diritti dei cataloghi audiovisivi più importanti, per assicurarsi il controllo sia della produzione di

contenuti sia della loro distribuzione.

La pressione finanziaria rimane una

sfida per tutti gli operatori, poiché i

ricavi dei canali tradizionali

continuano a calare mentre i guadagni

digitali non sono ancora riusciti a

garantire una stabilità economica.

Attualmente, il mercato globale

dell'intrattenimento è diviso quasi

equamente tra player tradizionali e

streamer, ma si è raggiunto un punto

di svolta critico in cui i primi

registrano trend in declino e i secondi

mostrano una crescita sempre più

vigorosa. Le grandi piattaforme
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globali hanno assorbito la parte rilevante della crescita dei ricavi

audiovisivi mondiali, determinando per le emittenti tradizionali,

specialmente in Europa, una situazione particolarmente

complessa, con performance al di sotto delle aspettative. 

In questo contesto, i servizi video on demand delle emittenti

tradizionali, pur avendo in parte compensato i fenomeni in atto,

non sono riusciti a bilanciare del tutto le perdite di ricavi dalle

fonti tradizionali. Peraltro, anche il mercato dei servizi televisivi

gratuiti supportati dalla pubblicità (FAST) sta mostrando segnali

di stanchezza.

Priorità tecnologica
Sul fronte tecnologico, l'intelligenza artificiale emerge come

l'unica vera innovazione, capace di cambiare radicalmente le

regole del gioco. 

Secondo gli analisti, l'IA avrà un impatto su ogni singola fase

della catena del valore, dallo sviluppo dei progetti alla loro

realizzazione, includendo la produzione, la post-produzione e

la distribuzione, di fatto agendo come uno strumento a supporto

di efficienza e innovazione, piuttosto che come una minaccia

per l'occupazione. 

A vantaggio degli operatori focalizzati sui mercati locali, già

nel breve termine si prevede che tali tecnologie

democratizzeranno la creazione di contenuti, aiutando a

contenere drasticamente i budget e permettendo produzioni

radiotelevisive di qualità, anche senza dover disporre di grandi

budget. Contemporaneamente, la produzione dal vivo sta

migrando verso infrastrutture basate su software e protocolli

IP, con il passaggio dall'hardware proprietario a soluzioni più

flessibili ed economicamente sostenibili; anche in questo caso,

si configura una realtà che è concretamente accessibile per

emittenti di ogni dimensione.

Guardando avanti
Passando alle previsioni rivolte al 2026 e anche oltre, secondo

tali opinioni qualificate, prassi come la pubblicità mirata o

l'adozione di nuovi formati di inserzione saranno fondamentali

per aumentare i ricavi. 

Gli esperti avvertono che la crescente frammentazione del

pubblico, specialmente tra le nuove generazioni, che non sono

cresciute con i media tradizionali, richiede di riservare una

crescente attenzione alla riconoscibilità del proprio marchio,
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soprattutto quando lo si declina sulle piattaforme di terze parti,

tipicamente i social network e gli aggregatori. 

Peraltro tali spazi vanno certamente presidiati, con una

declinazione dei contenuti adeguata al contesto, proprio in quanto

rappresentano l’opportunità di intercettare l’ampia fascia di

pubblico degli under 24, altrimenti destinata ad essere persa.

Gli analisti prevedono che entro il 2030 il settore sarà quasi

interamente guidato dalla tecnologia software, con una progressiva

scomparsa dell'hardware dedicato, a favore di modelli informatici,

regolati da licenze sempre più flessibili e prevalentemente gestiti

in cloud. 

Il futuro a lungo termine, invece, dipenderà dalla capacità

dell'industria broadcast di ottenere normative solide a tutela della

prominence e della proprietà intellettuale, al fine di garantire che

la creatività umana rimanga il pilastro distintivo dei contenuti

mediatici, per quanto all’interno di un sistema IA-centrico.

Il ruolo delle locali
Questo scenario descrive con chiarezza un settore radiotelevisivo

globalmente caratterizzato dal crescente dominio delle piattaforme

streaming e dall'ascesa dell'intelligenza artificiale, come forza

trainante e rivoluzionaria. Tali dinamiche, come detto, non

riguardano solo i grandi player nazionali ed internazionali, ma

coinvolgono in modo diretto anche i broadcaster locali, radiofonici

e televisivi, che operano su scala territoriale e con risorse

certamente limitate rispetto ai big player.

Per le emittenti locali, la pressione finanziaria derivante dal calo

dei ricavi tradizionali si scontra con la necessità non solo di

mantenere, ma anche incrementare, la redditività. 

Tuttavia, in questo contesto così competitivo, secondo svariati

esperti del mercato broadcast emerge un'opportunità concreta

per i broadcaster locali, proprio grazie alla “democratizzazione

tecnologica” portata dall'IA generativa e dal passaggio a

infrastrutture software e IP-based. 

L'IA, infatti, agisce da drastico riduttore di costi in ambiti molto

concreti e specifici, quali la generazione automatica di contenuti,

la post-produzione assistita, la creazione di grafiche e audiovisivi

o la creazione di inserzioni pubblicitarie. Parliamo di operazioni

che prima richiedevano team e budget piuttosto elevati. 

Le emittenti locali, già adesso, possono produrre materiale di

adeguata qualità, a supporto di notiziari locali, rubriche a tema,

approfondimenti o contenuti live, in modo più che sostenibile, con
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maggiore agilità operativa e minore esposizione ai rischi di

obsolescenza tecnologica.

Per tenere il passo con questa trasformazione, i broadcaster locali

dovranno agire su più fronti, in modo deciso e coordinato. Oltre

ad integrare responsabilmente l'IA, occorre sempre più rafforzare

la presenza multicanale, affiancando all’offerta tradizionale spazi

su piattaforme digitali, app proprietarie, social e streaming,

curando costantemente una riconoscibilità forte, in ogni contesto.

Il pubblico, per quanto frammentato, può essere fidelizzato

attraverso l’offerta di contenuti locali autentici, che rappresentano

un vantaggio editoriale molto difficilmente replicabile. 

Infine, la priorità assoluta resta la tutela della credibilità e della

creatività umana: in un mondo sempre più permeato dall'IA come

generatrice spontanea di contenuti, ma a volte allucinata e

tendenzialmente superficiale, il valore distintivo dei broadcaster

locali risiederà, come è stato sin qui, nella reale prossimità al

territorio, nella narrazione autentica e nel ruolo di servizio

affidabile. 

Le emittenti radiofoniche e televisive locali possono

effettivamente giocare un ruolo centrale nel futuro ibrido del

broadcasting, purché riescano a coordinare l’innovazione

tecnologica con il radicamento territoriale.
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L'audio spaziale, il suono che “avvolge e coinvolge” l’ascoltatore, rappresenta oggi un'evoluzione

concreta del modo in cui i contenuti vengono prodotti e consumati, superando la tradizionale

concezione del suono stereofonico per abbracciare una nuova realtà sonora, capace di trasportare

idealmente l'ascoltatore direttamente nel cuore dell'azione. Questa tecnologia non mira tanto a

rispecchiare il mondo reale, ma è volta a migliorare l'esperienza utente attraverso una narrazione

coinvolgente, sia che si tratti di un evento sportivo dal vivo, piuttosto che di una composizione

musicale. La vera novità su questo argomento è che adesso è possibile trasmettere suono spaziale

anche attraverso i normali standard DVB-T2 o DAB+ (ma anche in FM, se pure con drastiche

limitazioni) ed ecco perché oggi un broadcaster, a qualsiasi livello, radiofonico o televisivo che sia,

è chiamato ad inserire tale tema nella propria agenda di argomenti da conoscere e approfondire.

Mercato di riferimento
Innanzitutto, va detto che una stima più che probabile, curata dall’istituto internazionale di ricerche

di mercato Mordor Intelligence, valuta che in Italia, ad oggi: i televisori con supporto Dolby Atmos

nativo siano circa 2 milioni; quelli Atmos-

ready equipaggiati con boom soundbar

Atmos o virtual Atmos, sono altrettanti; gli

utenti che possono fruire del solo audio

binaurale 3D o di Atmos via cuffie, tramite

streaming, sono circa 3 milioni; cifra

analoga quantifica gli abbonati a servizi

quali Apple Music, Amazon Music o

simili. Il numero totale di famiglie italiane

che ha in casa almeno un dispositivo Atmos

o binaurale 3D efficace, al netto di un

elevato numero di sovrapposizioni (chi è

appassionato di audio di qualità e adotta Tv

Atmos in genere ha anche altri sistemi di

ricezione audio di questo tipo), è stimabile

in circa 4 milioni di utenze. Tradotto,

parliamo del 14% delle famiglie italiane

che possiede uno o più device atti a godere

di audio immersivo Dolby Atmos o 3D

binaurale. Una quota di mercato tutt’altro

che trascurabile.

VI

L’audio immersivo 
è ormai realtà

TECNOLOGIA



Audio di nuova generazione
Veniamo, dunque, al merito della tecnologia. Al centro di questa

trasformazione del suono troviamo la cosiddetta Next Generation

Audio (NGA), un insieme di esperienze sonore avanzate che

integrano oggetti, canali e formati, dando vita a esperienze quali

l'audio ambisonico e binaurale. 

Per “oggetti sonori”, o “sound objects”, si intendono singoli

elementi sonori che, in questo contesto, sono trattati in modo

indipendente gli uni dagli altri, rispetto ai tradizionali canali audio,

come stereo o surround 5.1/7.1. 

A differenza del passato, dove l'ascolto immersivo richiedeva

installazioni domestiche complesse, con svariati speaker audio

posti in diversi punti di una stanza, oggi queste esperienze sono

accessibili a un pubblico ben più vasto tramite le soundbar

beamforming; parliamo di un singolo e compatto dispositivo

audio che utilizza un array di altoparlanti multipli integrati, in

grado di direzionare il suono in punti specifici della stanza.

Parliamo di apparati che sono disponibili a partire da poche

centinaia di euro, dunque molto accessibili e di semplicissima

installazione.

C’è poi, ancora più economica (a partire da qualche decina di

euro), la possibilità di ascolto attraverso le cuffie, che sono oggi

per il grande pubblico il primo “ponte” verso l'audio spaziale. Per

i broadcaster, anche per quelli locali, questo significa che

l'adozione dell'audio immersivo può essere un’opzione da non

trascurare per aggiungere valore alla propria offerta

editoriale, anche per offrire un elemento di

differenziazione in un panorama mediatico altamente

competitivo.

Personalizzazione e inclusività
Uno degli aspetti di maggiore interesse, dal punto di

vista degli editori, è l'adozione della tecnologia

chiamata Object Based Audio, che permette di

trattare i singoli elementi sonori come oggetti

indipendenti e accompagnati da metadati. L’OBA

permette, da parte dell’utente, una radicale

personalizzazione del suono: lo spettatore non è più

un fruitore passivo ma può creare il proprio mix

audio. Un utente potrebbe, ad esempio, scegliere di

attenuare il rumore della folla presente ad un evento

sportivo, per ascoltare meglio il commento tecnico,
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oppure, al contrario, tacitare lo speaker ed enfatizzare i suoni del

campo in una partita di calcio. Oltre all'intrattenimento, l'OBA offre

enormi vantaggi in termini di accessibilità, permettendo di adattare il

mix sonoro alle esigenze sensoriali di persone con disabilità sensoriali

o neurodivergenze.

Le sfide tecniche in produzione
Per supportare questa complessità, l'industria ha sviluppato standard

cruciali come l'Audio Definition Model (ADM) e la sua versione

seriale (S-ADM), che consentono di trasmettere metadati audio

insieme ai contenuti, anche in applicazioni live, senza vincolare i

produttori audiovisivi a dover utilizzare sistemi specifici. 

Sul fronte della distribuzione, i codec Dolby AC-4 e MPEG-H Audio

si contendono il mercato, offrendo entrambi supporto per l'audio

immersivo e personalizzato, con un'elevata efficienza di

compressione. 

Tuttavia, la gestione di questi nuovi formati impone che i tecnici del

suono sviluppino competenze specifiche, poiché viene richiesta una

maggiore capacità di elaborazione DSP (Digital Signal Processing)

e sono necessari sistemi di monitoraggio più sofisticati, per garantire

che il mix finale mantenga un adeguato risultato sonoro, ma anche

che rispetti gli standard internazionali di loudness.

Nonostante le ampie possibilità creative offerte dall’audio spaziale,

la pratica sul campo sta già suggerendo un approccio improntato alla

moderazione. 

Esperti del settore sottolineano che la chiave per un buon mix

immersivo è quella di ‘non esagerare’: l'obiettivo deve rimanere

quello di far sentire lo spettatore, che fruisce del programma da casa,

come se fosse seduto in tribuna, o fosse presente all’evento, evitando

l’uso di elementi sonori che siano incoerenti con l'evento. 

Un altro punto fondamentale per i broadcaster rimane il downmix

stereo, poiché la maggior parte degli spettatori consuma ancora i

contenuti in questo formato: i sistemi di audio spaziale permettono di

erogare, contestualmente, un segnale stereo di ottima qualità. 

In pratica, che fare
Per un editore locale, radiofonico o televisivo, l'implementazione

dell'audio immersivo richiede un approccio integrato che va

dall'acquisizione del suono al suo trattamento, sino alla distribuzione

via etere, oltre che online.

Il primo passo riguarda l'aggiornamento dell'infrastruttura tecnica per

gestire la maggiore complessità del segnale sonoro. 
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La produzione immersiva (come il formato 7.1.4) richiede molte più risorse di elaborazione rispetto

allo stereo o al 5.1. Le console utilizzate devono supportare il panning 3D (o Spatial Audio), cioè la

tecnica di ingegneria del suono utilizzata per posizionare e spostare una sorgente sonora all'interno

di uno spazio tridimensionale) e devono poter gestire i flussi di metadati associati. 

Per evitare investimenti massicci in hardware locale, i broadcaster possono utilizzare risorse DSP

virtualizzate, da installare in sede o fruire in cloud.

A seguire, è necessario implementare la tecnologia in studio o l’equipaggiamento per le esterne con

microfoni specifici, ovvero quelli ambisonici (che catturano il campo sonoro a 360°) oppure con

sistemi  specifici di microfoni fissi, particolarmente utili negli eventi sportivi live, per catturare,

distintamente, l'atmosfera del campo di gioco e i suoni del pubblico. 

Il monitoraggio dell'audio spaziale è un punto importante, perché è sicuramente più complesso di

quello tradizionale; d’altronde i broadcaster devono garantire che i mix immersivi rispettino

comunque le normative internazionali sulle sonorità, ma, in questo senso, l’industria sta sviluppando

strumenti di intelligenza artificiale per automatizzare il controllo qualità, andando oltre la semplice

rilevazione del silenzio o dei livelli di picco. Per la messa in onda e/o per lo streaming, l'editore deve

scegliere codec che garantiscano l'interoperabilità: S-ADM (Serial Audio Definition Model) è lo

standard per trasmettere metadati audio in tempo reale, nelle applicazioni live; come Codec NGA

le opzioni principali sono Dolby AC-4 (molto efficiente in termini di banda) e MPEG-H Audio

(uno standard aperto e flessibile, molto diffuso). Infine, come detto, poiché la maggior parte del

pubblico ascolta ancora in stereo, è necessario che il sistema produca automaticamente un downmix

di alta qualità, ma va ribadito che un mix immersivo ben progettato ha il vantaggio di migliorare

anche la resa dello stereo tradizionale ad esso associato. 

Budget e informazioni
In termini di budget, alla luce delle tecnologie attualmente

disponibili, possiamo dire che un setup di base, già ben

organizzato, si può realizzare con un investimento nell’ordine di

qualche decina di migliaia di euro, iniziando col prevedere, per

esempio, uno streaming musicale radiofonico in standard Atmos,

con l’utilizzo di un renderer software (non hardware) associato

ad una Digital Audio Workstation esistente, mentre per la tv

lineare si può considerare di affidare in outsourcing il mix Atmos

per realizzare specifiche produzioni, mentre per eventi quali lo

sport live si può prendere in considerazione una produzione audio

di tipo binaurale 3D (molto più economica) invece di un vero e

proprio Atmos. 

Per chi fosse interessato ad approfondire questo argomento, segnaliamo un interessante e piuttosto

ben dettagliato manuale, intitolato “Immersive Audio 2026 – The Book”, liberamente disponibile

a questo link: 

https://www.thebroadcastbridge.com/content/entry/21610/immersive-audio-2026-the-book 
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Il periodo a cavallo tra marzo e aprile 2026 si profila come particolarmente interessante per i

broadcaster radiofonici e televisivi, dal momento che in sole sette settimane è concentrata una

sequenza di appuntamenti professionali che spaziano dalla celebrazione del medium radiofonico alle

innovazioni audio e video più avanzate. In un momento di profonda trasformazione del settore,

segnato dall’ascesa del podcasting, dall’integrazione dell’intelligenza artificiale nei flussi di lavoro,

dalla convergenza tra broadcast tradizionale e piattaforme digitali e dalle sfide economiche, in un

panorama frammentato, questi eventi professionali rappresentano occasioni di aggregazione e

confronto. 

C’è chi riuscirà ad essere fisicamente presente agli eventi, ma a tutti suggeriamo di prendere nota di

queste manifestazioni e dei relativi siti internet, che spesso diventano delle vere e proprie risorse

informative, utili per aggiornare le proprie competenze, editoriali e tecnologiche, grazie ai report sui

dibattiti tenutisi e sulle novità presentate.

World Radio Day Italia
Si parte il 9 marzo 2026 a Milano con il World Radio Day Italia, giunto alla sesta edizione e

organizzato da Radiospeaker.it. All’evento partecipa l’intera filiera della radiofonia italiana: editori,

direttori di emittenti, speaker, tecnici di alta e bassa frequenza, esperti, docenti e studenti di

comunicazione. 

La location è il Talent Garden Calabiana, nella zona sud di Milano. L’accesso in presenza è gratuito

ma la capienza è limitata, e vige l’obbligo di registrare il Pass sul sito ufficiale, mentre la diretta

streaming su canali social e piattaforma garantisce la

partecipazione di chiunque lo desideri, a distanza. 

Il tema “Radio e Intelligenza Artificiale”, permea

l’intera giornata, con dibattiti e workshop che esplorano

come gli algoritmi possano supportare la selezione

musicale, l’analisi dei dati d’ascolto e l’accessibilità

inclusiva senza soppiantare la dimensione umana e

creativa della voce. 

Il programma alterna interviste esclusive, sessioni

formative e networking tra addetti ai lavori. 

Aeranti-Corallo patrocina questa manifestazione e tra i

relatori  in programma sono previsti anche numerosi

interventi di addetti ai lavori rappresentanti il mondo

dell’emittenza locale.

Link: https://www.worldradioday.it/

Una stagione di eventi 
per i broadcaster

MANIFESTAZIONI
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DVB World
Pochi giorni dopo, il 17 e il 18 marzo 2026, Amsterdam diventa il

fulcro tecnologico internazionale per la televisione digitale, con il

DVB World 2026, appuntamento annuale del DVB Project dedicato

agli standard per la DTT e la media delivery. 

Il format, ormai collaudato, alterna una prima giornata di interventi

strutturati a una seconda giornata in stile “unconference”, ovvero con

sessioni proposte e guidate direttamente dai partecipanti più esperti.

Il programma, che è già dettagliato e disponibile online

(https://dvb.org/news/event/dvb-world-2026/), si apre con la keynote

su “Reti di comunicazione ibride per un mondo guidato

dall'intelligenza artificiale”, seguita dallo speech “Dall'hardware

standard di trasmissione al software incentrato sull'utente”. 

Spazio è dedicato allo standard DVB-I, con approfondimenti sulle

prime implementazioni reali, ad un focus sull’advertising addressable

e all’implementazione del 5G Broadcast. Sono previsti anche i

Learning Lab tecnologici. L’evento è  esclusivamente in presenza.

Link: https://dvbworld.org/ 

Radio Days Europe
Dal 22 al 24 marzo 2026 è la volta di Riga, che ospita Radio Days

Europe 2026, il principale raduno continentale dedicato a radio,

podcast e audio. All’ATTA Centre, il più grande centro congressi dei

Paesi Baltici, l’evento attende oltre 1.500 radiofonici, da più di 65

nazioni, a garanzia di un evento vivace, che favorisce l’incontro e il

confronto tra broadcaster pubblici e privati provenienti da esperienze

diverse tra loro, creator audio indipendenti, aziende tecnologiche e

analisti del settore. Il format combina keynote, panel, sessioni

interattive e workshop, ma anche networking strutturato, grazie ai

Sunday Summits tematici, al Podcastday dedicato al mondo del

podcasting (strategie di crescita, partnership, modelli di business) e

ad ulteriori occasioni di incontro informale, come il Welcome Event

e la Radio Night. Le tematiche che verranno affrontate riflettono le

priorità attuali del comparto radiofonico: sessioni su IA generativa,

monetizzazione dinamica, engagement cross-mediale, uso dei dati per

orientare le scelte editoriali, il mantenimento dell’autenticità umana

della radio e l’evoluzione dei formati audio nel digitale. 

Una nutrita lista di speaker internazionali assicura un dialogo

professionalmente concreto e offre validi suggerimenti su come

competere efficacemente con lo streaming audio, valorizzando la

tradizione radiofonica.

Link: https://radiodayseurope.com/
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MIR Tech
Dal 12 al 14 aprile 2026 al Rimini Expo Centre si tiene MIR Tech 2026 (Multimedia Integration

Expo), la nona edizione della fiera italiana di riferimento per tecnologie integrate di audio, video,

luci e controllo, organizzata da Italian Exhibition Group. 

Orientata ai professionisti di broadcast, corporate, education e live show, l’evento si caratterizza per

il suo saper rendere le tecnologie “vive” e testabili direttamente in fiera: demo live, ambienti

professionali simulati, ricchi di soluzioni tecnologiche avanzate, aree immersive ed è previsto anche

un percorso expo dedicato al broadcasting. 

Per radio e tv, infatti, è in programma un focus su infrastrutture IP-based, la produzione remota

(REMI), il cloud playout, i codec a bassa latenza, l’applicazione dei protocolli SMPTE ST 2110/NDI,

oltre alle console digitali broadcast, apparati per il processo dei segnali dedicato alla radio FM e

DAB+, comprese le soluzioni per il rispetto della compliance EBU R128 relativa al loudness, i tool

IA per automazione e tagging, le soluzioni 5G Broadcast e tecnologie per la transizione ibrida lineare-

streaming. 

L’approccio esperienziale, con gli spazi interattivi, le aree dedicate, workshop e talk su sicurezza IP

e innovazione, rendono l’evento particolarmente coinvolgente anche per i broadcaster italiani che

cercano soluzioni scalabili.  

Biglietto ridotto online fino all’11 aprile.

Link: https://www.mirtechexpo.com

NAB Show
Infine, dal 18 al 22 aprile 2026, al Las Vegas Convention Center, negli Stati Uniti, si svolge NAB

Show 2026, l’evento mondiale per eccellenza dedicato ai broadcaster e organizzato dalla National

Association of Broadcasters. 

Riunendo oltre un migliaio di aziende del settore e professionisti provenienti da ogni parte del pianeta,

l’edizione di quest’anno potenzia alcune aree specifiche.

Con particolare evidenza possiamo citare: l’area dedicata alle tecnologie audiovisive per lo sport

(con un summit sugli eventi dal vivo e sulle nuove tecniche per il  coinvolgimento dell’audience); il

Creator Lab per i produttori indipendenti; l’area dedicata all’intelligenza artificiale applicata a

produzione, protezione degli asset, streaming, monetizzazione e audio storytelling. 

Un programma che è, comunque, ancora in costruzione e che può essere consultato nelle prossime

settimane sul sito web dell’evento.

Link: https://www.nabshow.com/
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Device elettronici e broadcast,
una relazione complessa

TECNOLOGIA

A distanza di un paio di mesi dall’edizione 2026 del Consumer Electronics Show a Las Vegas,

esaminiamo quanto è emerso di rilevante per il broadcasting. Stiamo parlando di CES 2026,

l’evento internazionale annuale al quale partecipano tutti i big e le più agguerrite start up del mondo

dell’elettronica di consumo.

L’evento ha chiaramente sancito un fondamentale cambio di paradigma tecnologico, nel quale

l’intelligenza artificiale è già evoluta da semplice funzione accessoria a vera e propria infrastruttura

critica e, potremmo dire, ‘sistema nervoso’ dei dispositivi elettronici, compresi quelli dedicati alla

fruizione dei contenuti radiofonici e televisivi. Capiamo meglio di cosa si parla.

Ambient Computing
Per i broadcaster (e anche gli editori locali sono pienamente coinvolti in questa evoluzione) le no-

vità emerse alla manifestazione statunitense delineano un futuro prossimo in cui l’interazione tra

utente finale e contenuto radiotelevisivo è destinata ad essere sempre più condizionata dalle mul-

tinazionali dell’elettronica. 

Ogni singolo device incluso nell’ecosistema domestico e nello spazio personale dell’utente, vettura

compresa (per questo tale tecnologia è stata definita “Ambient Computing”), non è più visto

come parte autonoma di un insieme, ma è il sistema di device utilizzati ad essere considerato, nel

suo complesso, un ambiente da monitorare e da far funzionare proattivamente, sulla base dei com-

portamenti e  delle abitudini dell’utente. L’intenzione, dichiarata, è quella di far scomparire l’in-

terazione diretta dell’individuo con l’hardware domestico, che sia un televisore o un frigorifero,

per passare a una fruizione orientata

verso servizi e contenuti che siano ‘au-

tomaticamente’ suggeriti al fruitore, che

si parli di rifornire il frigorifero con de-

terminati alimenti oppure dei contenuti

audiovisivi da fruire dopo cena.

L'Ambient Computing intende non solo

soddisfare, ma, addirittura, anticipare i

bisogni dell'utente, il che rappresenta,

per quanto riguarda il broadcasting, una

seria problematica per il rapporto tra

un’emittente radiotelevisiva e il proprio

pubblico. Questa tendenza, che va già

oggi realizzandosi, stante quanto

emerso dalla fiera, influenzerà inevita-

bilmente la catena del valore.
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Alla luce di tali considerazioni, è evidente quanto il mondo dei bro-

adcaster debba perseverare nell’attività di sollecitazione, nei con-

fronti degli enti regolatori, per un pieno riconoscimento della

propria prominence. 

Un’azione che non ha finalità meramente di auto-conservazione, ma

che chiede sia riconosciuto il primato editoriale del broadcasting,

fatto di sistemi di controllo e auto-controllo, servizi di pubblica uti-

lità e garanzie di pluralismo. Sono aspetti cruciali per qualsiasi so-

cietà democratica. 

Novità per la qualità
Passando da questa tendenza, di carattere generale, alle novità tec-

nologiche riferite a specifici device, iniziamo dicendo che nel campo

dell'immagine le innovazioni presentate quest'anno hanno promesso

di portare la qualità della visione domestica a livelli precedente-

mente riservati solo ai monitor professionali da studio. 

Per fare qualche esempio concreto, Hisense ha guidato questa ten-

denza con la tecnologia RGB MiniLED evo, progettata per spin-

gere l’accuratezza del colore ai limiti della percezione umana.

Parallelamente, TCL (che da  poche settimane ha assorbito la pro-

duzione dei televisori consumer della Sony) ha ridefinito i parametri

della luminosità con il modello X11L, un set 4K LCD potenziato

dalla tecnologia Super Quantum Dot (SQD) capace di raggiungere

il picco di 10.000 nit, garantendo uno spettro cromatico più ampio

e un contrasto intenso anche nelle sequenze più vivaci. Samsung

ha invece puntato sul segmento ultra-premium con un imponente

televisore Micro RGB da 130 pollici (ricordando che la tendenza è

di schermi domestici sempre più grandi anche a livello consumer

ordinario), caratterizzato dalla tecnologia antiriflesso Glare-Free,

per colori ancora più saturi. L'adozione di nuovi standard rappre-

senta un altro tema di interesse per i broadcaster, perciò citiamo il

debutto del Dolby Vision 2, che è supportato fin da subito da marchi

come Hisense, TCL e Philips.  Per la produzione di contenuti e, in

particolare, per il giornalismo in esterna, un tema molto vicino alle

esigenze delle emittenti locali, il CES 2026 ha mostrato soluzioni

che espandono radicalmente le capacità operative sul campo. 

Il Samsung Galaxy Z TriFold, per esempio, si è proposto come

dispositivo capace di trasformarsi da smartphone standard a tablet

da 10 pollici, offrendo una superficie di lavoro portatile ideale per

la produttività. Lenovo ha spinto ancora oltre il concetto di flessi-

bilità con il Legion Pro Rollable, dotato di uno schermo OLED

espandibile orizzontalmente fino a 24 pollici. Particolarmente in-
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novativo per i reporter è il concept di Honor, un telefono dotato di

un modulo fotocamera montato su un gimbal integrato per una sta-

bilizzazione meccanica professionale durante le riprese in mobilità.

Note per l’audio
Concludiamo con qualche segnalazione relativa all’audio, eviden-

ziando che LG ha presentato il sistema Sound Suite che sfrutta la

tecnologia Dolby FlexConnect per configurazioni Dolby Atmos,

mentre Fender ha proposto le cuffie MIX, capaci di garantire una

trasmissione lossless a 24-bit/96kHz, ideale anche per il monitorag-

gio audio professionale. 

Per un impiego di carattere giornalistico, ha catturato l’attenzione

il dispositivo Vocci, un vero e proprio anello da portare al dito, ma

che permette di registrare audio in alta qualità e poi generare, oltre

al file sonoro, anche un file di testo con la trascrizione dell’intervi-

sta, offrendo anche l’ulteriore possibilità di evidenziare autonoma-

mente i passaggi salienti. 
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